
 

TRIBUNALE DI FORLI' 
 

 

P i e t r o  B E R N A R D I  F A B B R A N I  

N o t a i o  i n  R i m i n i  

9° AVVISO DI VENDITA DI IMMOBILI 

ASTA TELEMATICA SINCRONA MISTA 

 

CONCORDATO PREVENTIVO n. 21/2016 

LOTTO 5 (CINQUE) 

 

Il dottor Pietro BERNARDI FABBRANI, Notaio in Rimini, 

rende noto 

1 - che nel suddetto Concordato Preventivo si intende liquidare beni immobili 

mediante procedure competitive con incarico al sottoscritto notaio quale 

professionista incaricato ai sensi dell'articolo 107, primo comma e art. 104-ter quarto 

comma della Legge Fallimentare REGIO DECRETO 16 marzo 1942, n. 267 vigente 

al momento della redazione del programma di concordato; 

2 - che i beni immobili oggetto di vendita sono descritti nella relazione redatta 

dall'esperto agli atti della procedura e qui di seguito riportati; 

3 - che si procederà in conformità alle istruzioni ricevute dagli organi della 

procedura, da ultimo con istruzioni del 18 novembre 2025; 

4 - che Organo della Procedura è il Commissario Liquidatore dott. Alessandro Spada 

con studio in Rimini, Via Flaminia n. 171, Tel.: 0541385836, mail: 

a.spada@studiomastp.it; 

5 - che la presente vendita sarà tenuta con modalità telematiche ai sensi dell'articolo 

161-ter delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e del relativo 

Regolamento adottato con D.M. n. 32 del 26 febbraio 2015; 

6 - che “Gestore” della presente Vendita Telematica è “Aste Giudiziarie Inlinea 

S.p.A.”; 

7 - che “Referente” della presente Vendita Telematica è lo stesso Notaio Pietro 

Bernardi Fabbrani in seguito anche “Notaio Incaricato”; 

e pertanto dà pubblico  

 

AVVISO DI VENDITA 

con modalità telematica sincrona mista 

dei seguenti diritti immobiliari 

 

DESCRIZIONE 

LOTTO 5 (CINQUE) 

Piena proprietà di porzione del complesso immobiliare urbano sito in Comune di San 

Mauro Pascoli (FC), Via Ignazio Silone n.10, costituita da una villa bifamiliare da 

cielo a terra con pertinente scoperto il tutto distinto al Catasto Fabbricati di detto 

Comune al foglio 8 (otto), particella 14 (quattordici), subalterno 12 (dodici), Via 

I.Silone n.10, p. T-1, cat. A/7, cl. 2,  vani 8, Rendita Catastale Euro 950,28. 

Nell'oggetto è compresa la relativa quota di comproprietà sulle parti dell'edificio 

comuni per legge e per destinazione nonchè sull'annessa area coperta e scoperta 

pertinenziale distinta al Catasto Terreni di detto comune al foglio 8 (otto) particella 

14 (quattordici) della superficie catastale di metri quadrati 3.834 

(tremilaottocentotrentaquattro). 

La proprietà è di soci illimitatamente responsabili della società in concordato messo a 

disposizione del concordato tramite il vincolo di destinazione di cui in seguito. 

- Urbanistica 
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In merito alla regolarità urbanistica si richiama quanto esposto dall'esperto nella 

perizia depositata agli atti nel fascicolo processuale dalla quale risultano, tra l’altro, 

le seguenti pratiche: 

- Licenza di Costruzione n.51 del 20/10/1975 rilasciata dal Comune di San Mauro 

Pascoli per l’esecuzione di lavori di sistemazione interna e Certificato di Abitabilità 

Prot. n. 4319 del 31-10-1980; 

- Concessione Edilizia n. 123B del 28/07/1981 rilasciata dal Comune di San Mauro 

Pascoli per l’ampliamento del fabbricato residenziale consistente nella chiusura di un 

portico e modifiche interne e successiva Variante Edilizia n. 123/VA/81 del 

22/06/1982; 

- Autorizzazione Edilizia n. 100 del 21/06/1982 per l’esecuzione di interventi di 

manutenzione straordinaria rilasciata dal Comune di San Mauro Pascoli per la 

sostituzione del manto di copertura esistente con tegole portoghesi; sostituzione delle 

travi portanti del tetto e rifacimento degli intonaci interni ed esterni. 

- Concessione Edilizia n. 159 del 29/10/1982 rilasciata dal Comune di San Mauro 

Pascoli per la costruzione di un garage ad un fabbricato residenziale. 

- Concessione Edilizia in sanatoria n. 498 del 28/11/1988 rilasciata dal Comune di 

San Mauro Pascoli alla signora Raschi Concetta per l’ampliamento di cantina, 

garage, costruzione di locale centrale termica, lavanderia, locali annessi; 

- Denuncia di Inizio Attività n. 135 del 23/06/2007 presentata al Comune di San 

Mauro Pascoli per interventi di ristrutturazione edilizia al fabbricato e 

all’autorimessa e successive Varianti DIA del 26/01/2008 e DIA del 29/03/2010; 

- Certificato di Conformità edilizia e agibilità n. 44-2010 Prot. 764 del 24-1-2011 

rilasciata dal Comune di San Mauro Pascoli per il fabbricato ad uso civile abitazione. 

Dalla suddetta perizia di stima risulta che quanto in oggetto è regolare sotto il profilo 

delle norme urbanistiche ed edilizie e che non sussistono situazioni di abuso edilizio. 

- Possesso 

L'immobile è nella disponibilità di soci illimitatamente responsabili della società in 

concordato e sarà consegnato all'aggiudicatario contestualmente all'atto di vendita, 

precisandosi che al momento della consegna il commissario liquidatore indicherà se 

vi sono beni mobili da smaltire o distruggere ed in tal caso tale onere rimarrà a cura e 

spese dell'aggiudicatario ribadendosi che non viene prestata alcuna garanzia per vizi 

in ordine alle pertinenze ed alle attrezzature né in ordine allo stato dei luoghi. 

- Gravami 

Non sussistono trascrizioni o iscrizioni pregiudizievoli con la sola eccezione delle 

seguenti: 

1 - TRASCRIZIONE del 03/08/2016 - Registro Particolare 8441 Registro Generale 

12983, Pubblico ufficiale CAFIERO ENRICO Repertorio 123132/33227 del 

02/08/2016, ATTO TRA VIVI - DESTINAZIONE PER FINI MERITEVOLI DI 

TUTELA (si precisa che tale vincolo di destinazione è stato stipulato proprio al fine 

di perfezionare la presente vendita competitiva e non è suscettibile di cancellazione 

precisandosi che comunque non costituisce gravame pregiudizievole);  

2 - TRASCRIZIONE del 30/09/2016 - Registro Particolare 10167 Registro Generale 

15736, Pubblico ufficiale TRIBUNALE DI FORLI' Repertorio 1040 del 13/09/2016, 

ATTO GIUDIZIARIO - DECRETO DI AMMISSIONE CONCORDATO 

PREVENTIVO. 

Tali trascrizioni non sono pregiudizievoli in quanto costituiscono presupposto per il 

perfezionamento della presente vendita competitiva e quindi non devono essere 

cancellate.  
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- Certificazione Energetica 

Per gli immobili sopra descritti non risultano agli atti gli Attestati di Prestazione 

Energetica la cui acquisizione dovrà essere a cura dell’aggiudicatario. 

- Impianti 

Per quanto riguarda gli impianti e lo stato di manutenzione e di conservazione degli 

immobili oggetto del presente avviso si rinvia alla descrizione contenuta nella 

relazione del Consulente Tecnico d’Ufficio sopra citata. 

La partecipazione alla vendita presuppone la conoscenza che non è disponibile la 

documentazione relativa alla conformità degli impianti presenti negli immobili 

oggetto del suddetto avviso (che pertanto potrebbero non risultare conformi alle 

norme di sicurezza), con conseguente accettazione ed espressa assunzione di 

responsabilità esclusiva da parte del partecipante per ogni spesa o danno derivante 

dall’eventuale non conformità degli impianti ai sensi e per gli effetti di cui alla 

normativa vigente se ed in quanto applicabile. 

Gli immobili suddetti e come meglio descritti nella perizia di stima, si vendono nello 

stato di fatto e di diritto in cui si trovano a titolo di vendita forzata ai sensi degli 

articoli 2919 e seguenti del codice civile chiarendosi in particolare che ai sensi 

dell'articolo 2922 cc nella vendita forzata non ha luogo la garanzia per i vizi della 

cosa e la vendita stessa non può essere impugnata per causa di lesione.  

Inoltre si precisa che quanto dichiarato dall'esperto nella perizia di stima suddetta non 

è oggetto di garanzia contrattuale, in particolare in merito alla regolarità urbanistica 

(agli oneri per eventuali sanatorie), allo stato di fatto, ai gravami non cancellabili ed 

alle spese condominiali. 

Gli immobili saranno trasferiti con tutte le pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, 

servitù attive e passive, a corpo e non a misura e con le eventuali quote di 

comproprietà sui beni comuni se e come ad essi spettanti. 

§ * § * § 

AVVISA 

che procederà alla vendita competitiva con modalità telematica sincrona mista dei 

beni immobili sopradescritti ed invita i soggetti interessati a presentare le proprie 

offerte irrevocabili di acquisto, alle condizioni stabilite nel presente avviso con 

versamento della CAUZIONE nella misura non inferiore al 10% (dieci per cento) 

del prezzo offerto,  

per le offerte analogiche (cartacee) mediante assegno circolare (emesso 

esclusivamente da una banca italiana o dalle poste) non trasferibile, intestato al 

professionista delegato con specificazione del n. C.P. e dell'eventuale lotto; 

per le offerte telematiche mediante bonifico sul seguente conto corrente aperto presso 

la Cherry Bank IBAN IT34Y0336524201000000005618 intestato a C.P. 21 16 

CONTRO _________ (per l’esatta intestazione si prega di contattare il delegato al 

numeor 054154486 o email info@delegatirimini.it” 

con indicazione nella causale del n. C.P., eventuale lotto, nonché un “nick name o 

nome di fantasia”.  

 

LOTTO 5 (CINQUE) 

PREZZO BASE Euro 202.800,00 (duecentoduemilaottocento) 

RILANCIO MINIMO  Euro 3.000,00 (tremila) 

 

Non è consentita la presentazione di offerte per importi inferiori al prezzo base 

come sopra indicato. 

Non è consentito il pagamento rateale. 
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Non sono consentite offerte multiple. 

Sono a carico dell'aggiudicatario: 

- onorari per la attività di svolgimento della vendita competitiva telematica da versare 

al notaio referente per complessivi Euro 4.950,00 (quattromilanovecentocinquanta) 

oltre ad IVA come legge. 

- onorari per la stipula dell'atto notarile di trasferimento innanzi al notaio Pietro 

Bernardi Fabbrani di Rimini per complessivi Euro 3.000,00 (tremila) oltre a IVA 

come per legge. 

Imposte e tasse a carico dell'aggiudicatario: si applica l'imposta di registro. 

Nel caso in cui si richieda la cancellazione della trascrizione della ammissione al 

concordato preventivo ai sensi dell'art. 108 LF il costo è di complessivi circa Euro 

600,00 (seicento). 

Salvi migliori precisazioni ad aggiudicazione avvenuta 

 

FISSA 

per il giorno 14 LUGLIO 2026 alle ore 14,30 

presso gli uffici in Rimini, Via Gambalunga n. 28, scala A, primo piano, 

l’udienza per la verifica delle offerte d’acquisto presentate e per la eventuale gara tra 

gli offerenti (SINCRONA MISTA). 

 

DETERMINA 

le modalità di vendita come indicato nel presente avviso nonché nelle istruzioni 

presenti sul sito www.astetelematiche.it. 

L’asta sarà eseguita con modalità telematica sincrona mista che si svolgerà sul 

portale www.astetelematiche.it di titolarità del gestore della vendita telematica “Aste 

Giudiziarie Inlinea S.p.A.” 

Il presente avviso sarà comunicato ai creditori ipotecari o comunque muniti di 

privilegio ai sensi del terzo comma dell’art. 107 della Legge Fallimentare. 

 

Rimini lì 19 maggio 2026 

     Notaio Pietro Bernardi Fabbrani 
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NORME GENERALI 

1) OFFERTE 

Le offerte presentate sono irrevocabili. 

Ognuno, tranne il debitore e gli altri soggetti esclusi per legge, è ammesso ad offrire per 

l'acquisto dell'immobile pignorato. 

Le offerte debbono essere fatte personalmente o a mezzo di mandatario munito di procura 

notarile, speciale o generale. 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 571 c.p.c. l’offerta telematica deve essere presentata 

unicamente dall’offerente (o da uno degli offerenti o dal legale rappresentante della società 

offerente) o dal suo procuratore legale anche a norma dell’art. 579 ultimo comma c.p.c.. 

Lo stesso procuratore non può partecipare alla medesima asta per più soggetti distinti e del 

pari nel caso ci si avvalga di presentatori ai sensi dell'articolo 12, comma 5 del DM 32/2015 si 

precisa che lo stesso soggetto presentatore non può presentare più offerte per persone diverse 

nella stessa asta: in tali casi sarà ritenuta valida soltanto la prima offerta in ordine di tempo. 

Soltanto gli avvocati possono fare offerte per persona da nominare. 

Si avvisa che l'offerta non è efficace se l'offerente non presta cauzione in misura non 

inferiore al decimo del prezzo proposto, con riferimento alle offerte analogiche a mezzo di 

assegno circolare emesso e garantito da Istituto Bancario Italiano non trasferibile (oppure 

assegno postale) intestato alla procedura esecutiva e al delegato che deve essere inserito nella 

busta contenente l'offerta e, con riferimento alle offerte telematiche, tramite bonifico bancario 

da eseguirsi in tempo utile affinché lo stesso risulti accreditato, entro le ore 24.00 del giorno 

precedente rispetto a quello fissato per l’apertura delle buste, sul suddetto conto corrente 

intestato alla procedura. 

Le offerte devono essere presentate entro le ore 13,00 dell'ultimo giorno non festivo 

precedente quello della vendita. 

- OFFERTE ANALOGICHE 

Le offerte analogiche dovranno essere presentate nel luogo indicato nell’avviso, mediante 

busta chiusa, all'esterno della quale sono annotati a cura del ricevente (professionista delegato 

o suo incaricato ad hoc): 

- il nome, previa identificazione, di chi materialmente provvede al deposito della busta, 

- la data e l’ora di ricevimento della busta, 

- il nome del Giudice Delegato, 

- il nome del professionista delegato, 

- la data fissata per l'esame delle offerte. 

All'interno della predetta busta dovranno essere inseriti i seguenti documenti. 

1) La dichiarazione debitamente sottoscritta, in regola con il bollo, contenente offerta 

irrevocabile di acquisto con l'indicazione del prezzo, del tempo e modo del pagamento e ogni 

altro elemento utile alla valutazione dell'offerta stessa. 

Dovranno essere indicate le complete generalità dell'offerente, l'indicazione del codice fiscale 

e nell'ipotesi di persona coniugata il regime patrimoniale prescelto. Nel caso di offerente in 

regime di comunione legale dei beni dovrà essere allegata copia di valido documento di 

identità e codice fiscale del coniuge non offerente precisandosi che per escludersi il bene 

aggiudicato dalla comunione legale, è necessaria altresì la dichiarazione prevista dall'art. 179 

c.c. 

In caso di offerta presentata per conto e nome di persone giuridiche o enti (società, 

associazioni, ecc…) dovrà essere allegata la documentazione comprovante i poteri di colui 

che sottoscrive l’offerta e che interverrà all’asta (certificato o visura camerale aggiornati a non 

oltre trenta giorni, eventuale estratto del verbale di CdA o di assemblea). 

In caso di dichiarazione presentata da più soggetti, l’indicazione delle eventuali diverse quote 
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e diritti di intestazione del bene e l’indicazione di quello tra i diversi offerenti che abbia 

l’esclusiva facoltà di formulare eventuali offerte in aumento. 

L’offerente deve dichiarare la residenza o eleggere il domicilio nel Comune di Rimini. In 

mancanza le comunicazioni gli sono fatte presso la cancelleria. 

2) L'importo della cauzione mediante assegno circolare (emesso esclusivamente da una banca 

italiana o dalle poste) non trasferibile, intestato al professionista delegato con specificazione 

della C.P. e del Lotto di importo non inferiore al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto, da 

imputarsi a titolo di cauzione. 

Tali assegni saranno restituiti agli offerenti non aggiudicatari immediatamente dopo 

l’eventuale svolgimento dell’asta. 

- OFFERTE TELEMATICHE 

Nel caso di offerta telematica, la stessa dovrà essere conforme a quanto stabilito dal Decreto 

26/2/2015 n. 32 artt.12 e segg. che di seguito si riportano e depositata secondo le indicazioni 

riportate nel “Manuale Utente” pubblicato sul portale delle vendite telematiche del Ministero 

della Giustizia - sezione “FAQ - manuali utente”. 

L'offerta per la vendita telematica deve contenere:  

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o della partita 

IVA; 

b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  

c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura;  

d) il numero o altro dato identificativo del lotto;  

e) la descrizione del bene;  

f) l'indicazione del referente della procedura;  

g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita;  

h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento; 

i) l'importo versato a titolo di cauzione;  

l) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui 

alla lettera l); 

n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alternativa, 

quello di cui al comma 5, utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni 

previste dal regolamento dm 32/2015; 

o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal 

regolamento dm 32/2015. 

Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice 

fiscale, si deve indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di residenza o, 

in mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza 

sociale o un codice identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese 

assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2code 

dell'International Organization for Standardization.  

L'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato dal 

Ministero, in forma di documento informatico privo di elementi attivi e in conformità alle 

specifiche tecniche di cui all'articolo 26 del DM 32 2015. 

Il software di cui al periodo precedente è messo a disposizione degli interessati da parte del 

gestore della vendita telematica e fornisce in via automatica i dati di cui alle precedenti lettere 

b), c), d), e), f) e g), nonché i riferimenti del gestore del servizio di posta elettronica certificata 

per la vendita telematica iscritto a norma dell'articolo 13, comma 4 del dm 32/2015. 

L'offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica. 

La trasmissione sostituisce la firma elettronica avanzata dell'offerta, sempre che l'invio sia 
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avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui all'articolo 6, comma 4 

del decreto del Presidente della Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del 

servizio di posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver 

rilasciato le credenziali di accesso in conformità a quanto previsto dall'articolo 13, commi 2 e 

3 del dm 32/2015. 

Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura 

rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la 

vendita telematica. La procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata e può essere allegata anche in copia per immagine. 

L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di 

posta elettronica certificata anche priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n) 

dm 32/2015. 

Si applica il comma 4, terzo periodo dm 32/2015 e la procura è rilasciata a colui che ha 

sottoscritto l'offerta a norma del presente comma.  

I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia 

informatica, anche per immagine, privi di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati 

mediante il software di cui sopra. 

Le modalità di congiunzione mediante strumenti informatici dell'offerta con i documenti alla 

stessa allegati sono fissate dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 26 dm 32/2015. 

L'offerta e i documenti allegati sono inviati a un apposito indirizzo di posta elettronica 

certificata del Ministero mediante la casella di posta elettronica certificata indicata a norma 

dell'articolo 12, comma 1, lettera n) dm 32/2015. 

Ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, anche in 

un allegato, l'attestazione del gestore della casella di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica di aver provveduto al rilascio delle credenziali previa identificazione del 

richiedente a norma del regolamento dm 32/2015.  

Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante la 

trasmissione al gestore di una copia informatica per immagine, anche non sottoscritta con 

firma elettronica, di un documento analogico di identità del richiedente. La copia per 

immagine è priva di elementi attivi ed ha i formati previsti dalle specifiche tecniche stabilite a 

norma dell'articolo 26 dm 32/2015. 

Quando l'offerente non dispone di un documento di identità rilasciato da uno dei Paesi 

dell'Unione europea, la copia per immagine deve essere estratta dal passaporto.  

L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa 

di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero 

della giustizia.  

L'offerta pervenuta all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 13, comma 1 

dm 32/2015, è automaticamente decifrata non prima di centottanta e non oltre centoventi 

minuti antecedenti l'orario fissato per l'inizio delle operazioni di vendita. 

L'importo della cauzione dovrà essere versato mediante bonifico bancario sul conto corrente 

sopra indicato per un importo non inferiore al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto. 

Tale bonifico bancario dovrà essere eseguito in tempo utile affinché lo stesso risulti 

accreditato, entro le ore 24.00 del giorno precedente rispetto a quello fissato per l’apertura 

delle buste, sul suddetto conto corrente intestato alla procedura. 

Gli importi versati saranno restituiti ai non aggiudicatari, detratte le spese bancarie, nei giorni 

immediatamente successivi all'asta, con accredito nel medesimo conto corrente da cui sono 

pervenuti. 

E' possibile per l'aggiudicatario indicare, entro il termine di pagamento del saldo del prezzo, 

come acquirente, in alternativa allo stesso aggiudicatario: 

- una società di leasing che acquisti nominando come utilizzatore lo stesso aggiudicatario o 
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una società di cui l'aggiudicatario abbia la totale partecipazione; 

- una società costituita successivamente alla aggiudicazione di cui l'aggiudicatario stesso 

abbia la totale partecipazione (o nelle medesime quote indicate nella domanda di 

partecipazione in caso di più aggiudicatari). 

2) DELIBERAZIONI SULLE OFFERTE 

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara ai sensi dell’art. 573 CPC avranno 

luogo nei locali sopra indicati. 

Le offerte telematiche saranno aperte ed esaminate unitamente a quelle analogiche alla data, 

all’ora e nel luogo fissati per l'esame delle offerte, alla presenza degli offerenti on line e di 

quelli comparsi personalmente o per delega avanti il Delegato alla Vendita, il quale provvede 

alla deliberazione sull’offerta telematica e/o analogica a norma dell’articolo 572 e agli 

ulteriori adempimenti di cui agli articoli 573 e 574. 

Se l’offerta telematica e/o analogica è unica ed è pari o superiore al valore dell'immobile 

stabilito nell'avviso di vendita, la stessa è  senz'altro accolta. 

Se il prezzo offerto è inferiore rispetto al prezzo stabilito nell'avviso di vendita in misura non 

superiore ad un quarto, il professionista delegato può far luogo alla vendita quando ritiene che 

non vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita e non 

sono state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell'articolo 588 CPC. 

Se sono state presentate istanze di assegnazione a norma dell’art. 588 CPC e il prezzo indicato 

nella migliore offerta o nell’offerta presentata per prima è inferiore al prezzo stabilito 

nell’avviso di vendita, non si fa luogo alla vendita e si procede alla assegnazione.  

Qualora per l’acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte telematiche e/o 

analogiche valide, il professionista delegato stabilisce le modalità della gara con 

partecipazione degli offerenti telematici che vi prenderanno parte in via telematica e degli 

offerenti analogici che vi prenderanno parte comparendo personalmente, sulla base della 

offerta più alta, con rilanci da effettuarsi in maniera telematica e/o analogica sulla base 

dell’importo minimo come sopra determinato fissando il tempo di attesa tra una offerta e 

l’altra in 2 (due) minuti. 

I rilanci effettuati in via telematica dovranno essere riportati nel portale del gestore della 

vendita telematica e resi visibili a coloro che partecipano personalmente alle operazioni di 

vendita così come i rilanci effettuati da questi ultimi dovranno essere riportati nel portale del 

gestore della vendita telematica e resi visibili ai partecipanti in via telematica. 

Il termine di 2 minuti per il rilancio decorrerà dal momento indicato dal professionista, previo 

accertamento della visibilità per tutti i partecipanti della precedente offerta. 

In caso di mancato funzionamento dei servizi informatici del dominio giustizia trova 

applicazione la previsione di cui all’art.15 del Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 

26 febbraio 2015.  

Ove non vi fosse adesione alla gara, si procederà all’aggiudicazione in favore della migliore 

offerta e per la individuazione della stessa si terrà conto gradatamente dell’entità del prezzo 

offerto, dell’ammontare della cauzione prestata, delle forme, modi e dei tempi di pagamento 

nonché di ogni altro elemento utile indicato nell’offerta stessa; nel caso in cui le offerte siano 

tutte equiparabili il bene verrà aggiudicato a chi avrà depositato per primo l’offerta di 

acquisto. 

Quando all’esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara, 

all’esito della comparazione delle offerte depositate, la offerta più alta ovvero la più 

vantaggiosa risulti pari al prezzo base il bene è senz’altro aggiudicato. 

Se il prezzo offerto all’esito della gara di cui sopra è inferiore al prezzo base stabilito 

nell’avviso di vendita, non si fa luogo alla vendita quando sono state presentate istanze di 

assegnazione ai sensi dell’art. 588 CPC.  

Il professionista delegato provvede altresì: 
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- a ricevere o autenticare la dichiarazione di nomina di cui all’art. 583 CPC; 

- sull’eventuale istanza di assegnazione ai sensi dell’art. 589 e 590 CPC; 

- ad autorizzare l’assunzione dei debiti da parte dell’aggiudicatario o dell’assegnatario a 

norma dell’art. 508 CPC e dell’art. 585 CPC.  

L'aggiudicatario (se non l’avesse già fatto nell’offerta) deve dichiarare la propria residenza o 

eleggere domicilio nel comune di Rimini. In mancanza le notificazioni e comunicazioni 

possono essergli fatte presso la cancelleria del Tribunale di Rimini (art. 582 c.p.c.). 

3) PAGAMENTI E ATTO DI TRASFERIMENTO 

L'aggiudicatario dovrà versare il saldo del prezzo, dedotta la sola cauzione già prestata, 

nonché delle spese pari al 20% (venti per cento) del prezzo di aggiudicazione, entro il 

termine massimo di 120 (centoventi) giorni dalla data del verbale di aggiudicazione, 

indipendentemente dal termine indicato nell'offerta. 

Si precisa che questo termine è perentorio e non è soggetto a sospensione feriale. 

Il Notaio referente potrà comunicare all'aggiudicatario il minor o maggior importo che dovrà 

essere versato a titolo di rimborso spese inerenti agli adempimenti da compiere (registrazione, 

IVA, cancellazione gravami) rispetto al 20% sopraindicato. 

In caso di inadempimento per mancato versamento nei termini suddetti da parte 

dell’aggiudicatario si procederà a norma dell'art. 587 c.p.c. e pertanto la somma versata a 

titolo di cauzione sarà incamerata dalla procedura a titolo di penale. 

L’integrale versamento del prezzo e di tutte le spese potrà avvenire anche contestualmente 

alla stipula dell’atto di vendita innanzi al notaio Pietro Bernardi Fabbrani di Rimini. 

Trattasi di “vendita forzata” alla quale si applicano le norme di cui agli articoli 2919 e 

seguenti del Codice Civile. 

Tutte le spese, imposte ed onorari relativi all’atto di vendita sono a carico dell’aggiudicatario 

e dovranno essere versati contestualmente alla stipula. 

La vendita sarà soggetta ad Imposta di Registro o ad I.V.A. in base al regime fiscale vigente al 

momento del trasferimento del bene ed in base alla natura dell'immobile e alle condizioni 

fiscali soggettive del soggetto esecutato e dell'aggiudicatario. 

La ripartizione, ai soli fini fiscali, fra beni soggetti ad aliquote diverse, del prezzo di 

aggiudicazione, avverrà proporzionalmente ai valori di stima. 

In caso di variazione di aliquota o di imposizione per intervenute modifiche legislative 

successive alla pubblicazione del presente avviso, è onere dell’aggiudicatario corrispondere le 

somme per oneri tributari nella misura e con le modalità che saranno vigenti al trasferimento 

della proprietà, senza responsabilità per la procedura e senza diritto alla risoluzione della 

vendita.  

Sono a carico dell'aggiudicatario i compensi spettanti al Notaio referente nell'importo sopra 

indicato i quali dovranno essere versati al più tardi contestualmente all'atto di vendita. 

4) CANCELLAZIONE GRAVAMI 

Una volta eseguita la vendita e riscosso interamente il prezzo il Giudice Delegato ordinerà, 

con decreto ai sensi del secondo comma dell’art. 108 LF, la cancellazione delle iscrizioni 

relative ai diritti di prelazione, nonché delle trascrizioni dei pignoramenti e dei sequestri 

conservativi e di ogni altro vincolo con la sola eccezione dei “Gravami non cancellabili” 

indicati nella perizia e nell’avviso. 

I relativi annotamenti di cancellazione o restrizione saranno eseguiti dal Notaio e le spese 

(imposte ed onorari) per effettuare tali cancellazioni sono a totale carico dell’aggiudicatario e 

dovranno essere versate al più tardi contestualmente all’atto di vendita. 

5) FINANZIAMENTI BANCARI 

Al fine di agevolare da parte degli aggiudicatari l’ottenimento di finanziamenti bancari con 

garanzia ipotecaria sui beni oggetto del presente avviso, si potrà applicare una disciplina 

analoga a quella di cui al secondo comma dell’art. 585 c.p.c. chiarendosi che la trascrizione 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



  

- Pagina n. 10 - 

della vendita sarà eseguita a cura del notaio incaricato subito immediatamente prima della 

iscrizione dell’ipoteca a garanzia del suddetto finanziamento, fermo restando l’impegno della 

procedura a cancellare i gravami con le modalità sopra descritte. 

6) INFORMAZIONI E VISITE 

La partecipazione alla vendita presuppone e richiede la conoscenza integrale della relazione 

di stima, dell’avviso di vendita, degli atti e documenti della procedura concorsuale 

consultabili presso il sito internet www.astegiudiziarie.it e presso il Notaio referente. 

Gli organi della procedura potranno fornire informazioni anche relative alle generalità del 

debitore a chiunque vi abbia interesse. 

Si precisa che è possibile prenotare visite all’immobile unicamente tramite l’apposita 

funzione “prenota visita” disponibile nella pagina web del PVP. 

Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione al portale www.astetelematiche.it, 

durante le fasi di generazione dell’offerta e di partecipazione alla gara è possibile contattare il 

Notaio referente presso D.A.V. telefono 0541- 54486 (orari di studio) mail: 

info@delegatirimini.it 

oppure Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A., al numero 848 582031 o 0586 095310 dalle ore 9:00 

alle ore 12:00 e dalle ore 15:00 alle ore 17:00 dal lunedì al venerdì, esclusi festivi. 
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